
DEL GOVER NO
DELLA REPUBBLICA,

e de' suoi Magistrati.

DOpo la detenzione de' Luoghi più
cospicui della Città di Vinegia e

delle Ifole che le fono adiacenti , non
riufcirà difagradevole al Foreftiere l'ave¬
re una gualche notizia del Governo di
quella augufta Repubblica. Alcuni fi fono
immaginati di vedere inefla le fembianze
di tutti gli Stati; cioè la Monarchia nel¬
la maeftà del Doge , l'Ariitocrazia nel Se¬
nato , e la Democrazia nel Maggior Con-
figlio, ma egli è Ariftocratico, o fia de¬
gli Ottimati. Tra efli tiene il luogo prin¬
cipale

Il doge, la cui maeftà hafembiante di
Reale dignità. Gol nome di lui fi fcrivono
tutti i Difpaccj; fi coniano tutte le Mo¬
nete; e fi chiudono tutte le Lettere pub¬
bliche con figlilo di piombo , il quale è
fegnato col fuo nome e colla fua figura.
Egli prefiede al Collegio eh' è comporto
di ventifei, cioè dal Doge, da fei Confi-
glieri, da tre Capi del Configlio di XL.
al Criminale, da fei Sa v) grandi, da cin-
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1i6 DEL GOVERNO
fife Savj di Terra-ferrra e da cinque Savj
degli Ordini. Prefiede fimilmcnte al Mag¬
gior Configlio, al Senato, e al Configlio
di X., e può unirfi adogni Magiftrato ,
Configlio, e Collegio per tener ragione a*
Sudditi .

La fua elezione fi fa rn quello modo.
II Maggior Configlio elegge trenta Nobi¬
li , i quali ne eleggono nove . Quelli nove
debbono eleggerne quaranta , dovendoef-
fere concordi almeno in numero di fette
nella elezione di cadauno de'quaranta ; i
quali eleggono altri dodici, che debbono
eleggerne altri venticinque , ma con nove
voti almeno per ciafcheduno . I venticin¬
que ne fcelgono nove -, e quelli tornano
ad eleggerne quarantacinque , con fette
voti almeno per cadauno • I quarantacin¬
que ne eleggono undici , i quali con no¬
ve voti almeno per ciafcheduno, vengono
alla elezione di XLI., tutti fuperiori di
età a'trent'anni ; e quelli eleggono il Do¬
ge con venticinque voti almeno concordi
nella elezione di lui. In niuna delle det¬
te elezioni non pofTono fcegliere alcuno
del fuo corpo, fuori del XLI. il quale può
eleggere Doge uno del fuo corpo.

Il Collegio afcolta nel Lunedì le
liti che pofTono nafcere in alcune materie
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che il Senato gli delega , e che per la
loro natura fpettano alla gravità di quel
Confettò. Negli altri giorni riceve le fup-
pliche, gli fi leggono le Lettere degli
Ambafciadori, di cui anche afcolta le iftan-
ze; e a lui pure fi leggono que' Decreti
che debbono ettere portati al Senato. Ter¬
minati quelli affari, fi partono i Consiglieri
col Doge, iCapidiXL. ei Savj degli Or¬
dini , e reflano gli altri Savi Grandi e
di Terra-ferma a configliare gli affari pub¬
blici : e quella unione fi chiama la Con¬
sulta .

Il Senato ha cura delle cofe politi¬
che ; intraprende le guerre, ftabilifce la
pace, impone decime e tributi, elegge gli
Ambafciadori agli altri Principi , e tutti i
Magiftrati principali che fono del corpo
dello fletto Senato.

Il Consiglio dei dieci , è comporto
oggidì di diciattette. Li dieci vengono
eletti dal Maggior Configlio, egli altri
fette fono il Doge co'Configlien . E'così
grande la podeftà di quello Confettò, che
potrebbe paragonarfi a quella de'Dittatori
Romani. Ad etto fpetta il proccurare che
non nafca veruna fedizione, e che non
vengano fatte Monette falfe : giudica tutti
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^ %*S DEL GOVERNO
i cafi criminali più enormi e della Città,
e della Terra-ferma - Ne' tempi andati
ebbe parte nelle cofe politiche: ma oggidì
quelle fono tutte trattate nel Senato.

Il Maggior. Consiglio è la unione
di tutti i Cittadini Nobili. In elio rifiede
la fomma podeftà ; fìabilifce tutte le leg¬
gi ; che rifguardano la forma della Re¬
pubblica ; ed «legge tutti i Magistrati
della Città che non fono del Corpo del
Senato, e i Rettori delle Città fuddite.

I Magistrati o fono Urbani, o delle
Provincie. Gli Urbani hanno la cognizione
o delle caufe Criminali o delle Civili .
Altri foprintendono alla efazione delle ren¬
dite pubbliche; altri hanno cura della pub¬
blica economia; tali prefiedono al Com-
merzio, tali vegliano alla falute , a'van-
taggi, al decoro della Città -, queftia raf¬
frenare il lufio, quegli a proccurar l'ab¬
bondanza; alcuni alle cofe militari, altri
a' Luoghi pii ; chi alle Arti e chi alla
Zecca .

I Magiftrati delle Provincie hanno il
governo delle Città e Cartelli, delle Ar¬
mate navali e degli Eferciti. A tutti i
Magiftrati , o Urbani o Provinciali , è
riabilito il tempo della lor durazione ,
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perchè alcuni fono di Tei mefi, altri di otto,
altri di Tedici, alcuni di 24. ed anco di
36. mefi.

E' degna per ultimo di effere confide-
rata la dignità de*

Procuratori di S. Marco , i quali
fono Senatori perpetui. Quefti portano la
Verte diftinta dagli altri Nobili , tra i
quali benché di maggior ttà , hanno il
luogo Superiore dappertutto , fuorché ne'
Magistrati; ove fi ha riguardo alla età , e
con alla dignità. Prefiedono a tre Proccif
rafie che volgarmente fi chiamano di Su-
pra , Citra , ed Ultra .

1 Proccuratori di Supra hanno il gover¬
no dell'augufto Tempio di S. Marco, ne
amminiftrano le rendite, diftribuifcono i
rtipendj a quelli che in erto esercitano un
qualche uffizio, e hanno la cura di tutto
ciò che appartiene all'ornamento e al de¬
coro di quella Bafilica. La elezione però
del Primicerio che ha veltimenti egiurif-
dizione Vefcovile, de' Canonici, e degli
altri Cherici e Miniftri , appartiene al
Doge. Non vanno al Maggior Configlio,
ma mentre è ridotto, uno di erti accom¬
pagnato da molti Uffiziali fi ferma in
Piazza nella Loggetta per guardia della
flcfTo Maggior Configlio.
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I Proccuratori di Cìtra fono amminiffrs-

tori della Proccuratia Vecchia , o fia delle
cofe di tutti i pupilli che abitano di qua
dal Canal grande ; il quale fcorre per
mezzo alla Città.

I Proccuratori di Ultra prefiedono alla
Proccuratia Nuova, ed hanno il governo
della eredità di que'pupilli , cheftannodi
là dal Canale.

La iftituzione di quefte tre claffi di
Proccuratori ebbe principio negli anni
13 io. per Decretofotto il giorno iy. di
Marzo: e nel 1428. fu decretato nel Mag¬
gior Configlio che potefiero andare perpe¬
tuamente nel Senato fenza effere foggetti
alla Ballottazione. E ciò baiti circa il Go¬
verno di quefla inclita e fempre augufla
Repubblica.
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